Seduta del 18/01/2011

Arg. n. 8 – ODG – Mozione n. 0063 concernente il sostegno all’azione del Governo presso le autorità brasiliane per chiedere l’estradizione di Cesare Battisti).

&O

PESATO Vittorio

Credo che sul tema di questi giorni, e forse anche in questi ultimi due anni, si sia parlato a sufficienza. 

Abbiamo visto che il Governo italiano, che noi abbiamo sostenuto e che in questa mozione vogliamo sostenere nella propria azione nel chiedere…

Credo che ci troviamo di fronte ad un torto che viene fatto non solo alle autorità italiane, ma a tutti gli italiani e soprattutto ai cittadini lombardi. 

Vogliamo rappresentare questa mozione anche per rivendicare quello che già in altre Regioni è stato fatto anche in termini di cooperazione, per quello che riguarda i rapporti che ci sono tra il Governo italiano e il Governo brasiliano, senza voler far sì che i cittadini brasiliani o le cooperazioni di imprese che ci sono e che tutt’oggi esistono tra il Governo italiano e quello brasiliano, possano essere inalterate.

Lo diciamo anche come Regione Lombardia e come tutte le altre Regioni nelle quali si è presentata questa volontà di chiedere l’interruzione perché non possiamo accettare che i cittadini italiani e il popolo italiano non vengano rispettati ma addirittura umiliati in questo modo. 

Tutti sappiamo chi è Battisti, chi sono i Pac, cosa sono state le Brigate Rosse: non credo che possano essere definiti prigionieri di guerra, ma credo che possano essere definiti criminali o peggio ancora teppaglia criminale della peggior specie. 

Credo anche che sia doveroso, in tutte le Istituzioni e in ogni momento che si fa riferimento a questa triste vicenda, che coloro i quali hanno compiuto questi atti e si sono macchiati di questi atti criminosi devono essere paragonati anche a coloro i quali sono più volte stati definiti i mandanti morali, cioè quegli intellettuali e quelle aree culturali che ancora oggi fanno finta di niente, fanno spallucce e addirittura utilizzano associazioni culturali per invitare esponenti, come Renato Curcio e altri ancora, a spiegarci cosa è l’integrazione e cosa deve essere la democrazia.

Vorrei ricordare anche Scalzone che manifestò contro Ratzinger a “La Sapienza” e “La Sapienza” non fece entrare Ratzinger a parlare dentro l’Università, ma fece parlare Scalzone.

Oppure, tutti quegli Stati che hanno in qualche modo fatto un grave torto agli italiani. 

I prigionieri politici sono altri, qui stiamo parlando di criminali vergognosi, di persone che hanno compiuto atti efferati e spietati e che non si sa come mai continuano ad essere in qualche modo difesi e tutelati da una rete internazionale che forse non ha ben capito che cosa hanno rappresentato e cosa rappresentano queste persone. 

Non è solo chiedere fortemente ogni tipo di interruzione nei confronti dei rapporti istituzionali che Regione Lombardia ha con altre Regioni e aree del Brasile solo per polemizzare.

Riteniamo fondamentale che per sviluppare la cooperazione, per sviluppare un interesse legato ad uno scambio culturale di reciproco rispetto, non solo Battisti deve essere estradato in Italia, ma tutti quegli Stati che ancora oggi nascondono oltre 150, qualcuno li definisce “terroristi”, per me sono terroristi criminali della peggior specie e lo ribadisco perché i termini sono importanti, vengano ridati al Governo italiano perché devono espletare la loro pena e la loro condanna qua, devono essere puniti qui nel nostro Paese, con le nostre leggi, con le nostre regole perché chiediamo giustizia. 

Spesso si parla di giustizia, in questo caso ci troviamo di fronte ad una profonda ingiustizia che non possiamo più accettare e tollerare.

Il Presidente Napolitano qualche giorno fa ha detto che forse non siamo stati bravi a spiegare che cosa hanno rappresentato quegli anni, che cosa ha rappresentato quel tipo di terrorismo ai nostri partner o ai paesi vicini a livello internazionale.

Credo che volutamente non si sia voluto, scusate il gioco delle parole, dire che cosa hanno rappresentato quegli anni e cosa rappresentano queste persone, se possiamo chiamarle tali. 

Probabilmente nascondevano una sorta di insostenibili complicità imbarazzanti, quelle complicità che, se vogliamo spiegare alle nuove generazioni cosa ha rappresentato il terrorismo e cosa hanno rappresentato queste persone, noi dobbiamo far sì che Battisti, come tutti gli altri, venga in Italia ad espletare la propria pena non dimenticando che il nostro è uno stato di diritto e che quindi siamo forse il Paese nettamente più rispettoso dei diritti umani di altri paesi che, con il termine “diritti umani” ancora oggi nascondono queste persone. 

Voglio concludere dicendo che credo fortemente nella cooperazione col Brasile, come con altri Paesi, per lo sviluppo e per la crescita del nostro Paese, ma la cooperazione deve essere fatta in regime di trasparenza e di rispetto reciproco. 

Sono convinto che, se ci fossero casi analoghi, ci saremmo comportati sicuramente in modo diverso anche perché il Brasile in poco tempo ha restituito al Governo cubano quello che alla democratica Cuba, il Governo cubano definiva “terroristi” o qualcos’altro.

Non possiamo più aspettare per chi crede nella democrazia, per chi crede nelle Istituzioni e soprattutto per quelli come noi che credono che la lotta al terrorismo non sia ancora finita. 

Noi oggi stiamo abbassando la guardia, diamo per scontato che determinate cose non accadranno più. 

La Costituzione italiana è stata fatta per dimenticare definitivamente epoche buie della nostra storia e noi abbiamo il dovere, soprattutto oggi, di chiedere a tutti i livelli istituzionali non solo il sostegno al Governo nell’azione di farsi restituire un criminale e non un prigioniero politico, un semplice criminale, ma soprattutto dire che la Regione Lombardia, dove proprio si sono compiuti atti di questo tipo, non può tollerare che questi criminali non vengano ad espletare le proprie colpe nel nostro Paese per dare giustizia non solo a quei cittadini che hanno subito violenze e morti, ma tutti quegli italiani che non accettano più di essere presi in giro o peggio ancora umiliati chiedendo che Battisti e 150 latitanti devono tornare. 

Gli Stati ce li devono dare perché noi abbiamo il diritto di far espletare la loro pena e soprattutto, nel caso in cui non è ancora stato fatto, di processarli.

Grazie.

